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L’azione della Fondazione Cavellas nel 2023 si è caratterizzata su tre linee direttive: 

- gestione ottimale della rete dei servizi affidati; 

- rilettura dei propri strumenti fondativi alla luce della riforma della legge sul terzo settore; 

- analisi delle possibili soluzioni per lo sviluppo del ruolo della Fondazione in un’ottica di supporto 

alla co-programmazione e co-progettazione del welfare community della val Cavallina e 

collaborazione con l’Università di Bergamo nella promozione dell’azione culturale e nella 

concretizzazione del livello transistituzionale. 

Per quanto riguarda la gestione della rete dei servizi questo si è strutturato su tre azioni: 

a. Gruppi di monitoraggio delle singole unità di offerta sociale in capo alla Fondazione;  

b. Supporti formativi per potenziare la qualità professionale degli operatori; 

c. Sviluppo dei servizi:  

1. Segretariato sociale:  

I. Anche nel corso del 2023 è proseguita l’azione finalizzata a potenziare e stabilizzare le 

assistenti sociali. L’anno 2023 ha richiesto la necessità di potenziare l’organico per far 

fronte da una parte alle maternità e alle assenze per cura familiare e dall’altra all’aumento 

della domanda sociale.  

II. E’ proseguita anche nel 2023 nel servizio l’esperienza, positiva, della figura professionale  

per la gestione di tutte le funzioni di profilazione dei beneficiari del reddito di cittadinanza 

e della costruzione, in collaborazione con i Comuni, dei progetti di utilità collettiva. Nel 

corso del 2023 sono state presi in carico 46 nuovi nuclei familiari  beneficiarie del reddito 

di cittadinanza per un totale di circa 100 nuclei familiari seguiti. 

III. E’ proseguito, sempre in linea con quanto previsto dal pdz, la fase di progettazione e di 

ingaggio degli enti interessati per la realizzazione di un segretariato sociale diffuso che 



 

vede coinvolti i sindacati, Caf e i centri di primo ascolto Caritas, le Conferenze San 

Vincenzo e gli sportelli dei sindacati e patronati del territorio. 

 

2. Tutela minori: Nel corso del 2023 è proseguita l’attività istituzionale del servizio di tutela 

minori. E’ proseguito il lavoro, in collaborazione con il Consultorio Familiare Zelinda, per la 

costruzione del servizio tutela minori di comunità che ha visto operare l’equipe 

multidisciplinare (composta da assistente sociale, psicologo ed educatore professionale), per 

la presa in carico delle nuove situazioni.  Nel corso del 2023 è stata avviata anche l’attuazione 

di quanto previsto dal Progetto PNRR specifico per l’area minori che ha visto la riattivazione 

sul nostro territorio dell’esperienza P.I.P.P.I.. L’attività si è concretizzata prendendo in carico 

5 nuclei famigliari che sono stati supportati con una serie di sostegni per favorire il recupero 

di adeguate capacità genitoriali;  

3. Gruppo Pensiero Val Cavallina:  in collaborazione con il Consorzio Servizi Val Cavallina 

e l’Università di Bergamo si è previsto,  per delineare proposte di linee programmatiche da 

consegnare all’Assemblea dei Sindaci in vista del nuovo pdz in fase di definizione, di 

riattivare il gruppo pensiero.  

4. Servizio trasporto: è proseguito nel 2023 il servizio traporto per gli utenti del cdd e per gli 

alunni disabili delle scuole del territorio della Val Cavallina. Attraverso il servizio trasporto 

sono stati seguite 26 persone con un servizio quotidiano. Un servizio che ha visto coinvolti 

quotidianamente 4 autisti e 4 accompagnatori oltre al personale educativo e assistenziale. 

Complessivamente sono stati percorsi per motivi di servizio 101.487 km nel periodo gennaio 

→ ottobre 2023.    

5. Servizio banco alimentare. E’ proseguito anche nel 2023 l’attività del banco alimentare – 

buon samaritano in collaborazione con il Consorzio Servizi Val Cavallina, il Centro di Primo 

Ascolto di Casazza e di Gorlago, la Cooperativa Sociale l’Innesto, la Coop e la Conad di 

Trescore Balneario. Questo servizio ha permesso di tenere agganciate, monitorate dal 

segretariato sociale e seguite tramite borse alimentari diverse  famiglie e di consegnare 



 

quotidianamente alimenti alla mensa dei poveri dei Frati Cappuccini di Bergamo, i Centri di 

Primo Ascolto e San Vincenzo della Valle Seriana e la parrocchia di Azzano. 

6. Analisi degli strumenti fondativi. Nel corso del 2023 è proseguito il lavoro di 

approfondimento dello statuto della Fondazione e le necessarie modifiche per adeguarlo alle 

esigenze previste dalla riforma normativa specifica per il mantenimento della classificazione 

di terzo settore. 

 

Le prospettive per il 2024: 

A. REVISIONE DELLO STATUTO E DELLA STRUTTURA FONDATIVA E 

VALUTAZIONE ATTIVAZIONE DI UN’IMPRESA SOCIALE 

 

B. ATTIVAZIONE DI UN UFFICIO PROGETTAZIONE 

 

In collaborazione con gli ambiti territoriali sociali della Valle Seriana, vista la costante necessità di 

reperimento di nuove risorse per sostenere lo sviluppo del welfare community e per l’attuazione di 

alcune linee progettuali dei progetti PNRR area  anziani, si prevede l’attivazione di un ufficio 

progettazione congiunto. Tale ufficio sarà composto, inizialmente, da due figure professionali: un 

esperto in materia di politiche sociali e uno di progettazione sui bandi. 

 

C. SERVIZIO SOCIALE DI COMUNITA’ 

a. Valutazione della progettazione del servizio per aree specifiche: servizio sociale di comunità; area 

reddito di cittadinanza; area anziani, area disabili, …; 

b. attivazione di un livello di supervisione all’equipe e garantire continuità nel supporto scientifico e 

formativo grazie anche alle risorse PNRR; 

c. potenziamento delle sinergie con le diverse realtà che operano sul territorio nel settore sociale 

(comprendendo anche le aree culturali, istruzione e sport), per la costruzione di comunità solidali; 

d. proseguimento del lavoro del tavolo di lavoro del segretariato sociale diffuso in collaborazione 

con gli sportelli sindacali, centri di primo ascolto e coinvolgimento Caritas e Conferenze San 

Vincenzo; 



 

e. partecipazione diretta all’attuazione di iniziative di contrasto alla povertà e gestione delle azioni 

previste dalla normativa nazionale e regionale in materia: centro diurno grave marginalità, reddito 

di cittadinanza, contributi affitto e per acquisti beni di prima necessità; 

f. sviluppo di azioni di sensibilizzazione della comunità locale sull’evoluzione della domanda sociale 

in valle attraverso la rilettura delle specificità dei singoli comuni;  

g. collaborazione nell’attuazione di unità di offerta sperimentali nell’area disabili e anziani ai sensi 

dei progetti PNRR misura 5; 

h. costituzione di un “osservatorio della domanda sociale” nel quale saranno coinvolti, nella fase di 

supervisione dell’Università di Bergamo, anche i volontari dei centri primo ascolto e delle 

Conferenze San Vincenzo;  

i. presa in carico personalizzata e multidisciplinare, con la regia da parte dell’assistente sociale, della 

fase di progettazione e attuazione in base al bisogno sociale accolto. Fondamentale al riguardo sarà 

l’attivazione di “gruppi di progetto personalizzato” che oltre all’utente vedano anche la 

partecipazione delle risorse professionali e territoriali coinvolgibili, sempre con la regia 

dell’assistente sociale;  

j. attivazione della funzione di “monitoraggio dei progetti personalizzati e familiari” da parte del 

servizio sociale di comunità attraverso personale qualificato, educativo-psicologico, messo a 

disposizione, formato e monitorato dall’Università di Bergamo (si ipotizzano due/tre figure 

laureate, in formazione specialistica e attraverso il tirocinio); 

k. attivazione di sperimentazioni di costituzione di equipe integrate socio-sanitarie per la presa in 

carico di situazioni di fragilità sociale complesse: un’equipe multidisciplinare composta dal 

medico di base, psicologo di comunità, infermiere di comunità, assistente sociale e educatore 

professionale quale agente di comunità;  

l. sperimentazione di un servizio di agente/educatore bilanci familiari;  

m. sviluppo del programma del segretariato sociale on line costruendo una cartella unica tra le 

prestazioni sociali in capo al Consorzio Servizi Val Cavallina e quelle ai singoli Comuni al fine di 

realizzare uno strumento informativo, aggiornato in tempo reale, che consenta di ri-leggere, in 

modo più puntuale, l’entità del bisogno sociale delle singole persone che si rivolgono al sistema 



 

integrato dei servizi sociali della valle. Il sistema verrà potenziato attraverso l’inserimento dei dati 

relativi ai servizi erogati ai sensi della gestione associata affidata dai Comuni al Consorzio e delle 

prestazioni sociali ed assistenziali erogate direttamente dai Comuni ai Cittadini.  

 

 

D. SERVIZIO DI TUTELA MINORI 

 

a. In coerenza con il lavoro sviluppato nel 2023 si intende proseguire e potenziare il nuovo modello 

di presa in carico multidisciplinare della casistica del servizio di tutela minori. Un modello di presa 

in carico, contestuale, integrata, multidisciplinare e multiprestazionale, del minore e della sua 

famiglia centrato sul modello “bio-ecologico dello sviluppo umano”; 

b. Proseguimento nella realizzazione progetto pippi ai sensi del progetto presentato sull’asse 

specifico previsto dal PNRR misura 5; 

c. Sviluppo progettualità nell’area minori, adolescenti e giovani; 

d. Ri-progettazione servizio adm; 

e. Ri-progettazione servizio affidi. 

 

 PROMOZIONE GRUPPI TEMATICI DI TUTORAGGIO E ACCOMPAGNAMENTO (ES. 

ADOZIONI INTERNAZIONALI… FAMIGLIE CHE CURANO FAMIGLIE… AFFIDI… 

ADM…)   

 

E. DISABILITA’ 

 

a. Promozione e realizzazione del progetto autismo Gorlago e Carobbio degli Angeli; 

b. Potenziamento servizio trasporto sociale; 

c. Partecipazione alla promozione del progetto disabili PNRR Val Cavallina. 

 

F. ANZIANI 

 

a. Partecipazione alla promozione del progetto anziani PNRR val cavallina; 



 

b. Prosecuzione collaborazione al servizio trasporto sociale per persone anziane e/o fragili in 

collaborazione con i comuni di Casazza, Ranzanico e Spinone al Lago e l’associazione Auser 

territoriale; 

c. Garantire continuità alla promozione iniziative sociali e culturali per un’anzianità attiva in 

collaborazione con i centri sociali per anziani attivi sul territorio. 

 

 

G. FORMAZIONE  

 

a. Attivazione percorsi di supervisione ai sensi del progetto specifico PNRR promosso dagli Ats del 

distretto Asst Bergamo Est; 

b. Percorsi di formazione per il personale interno; 

c. Percorsi di formazione per amministratori; 

d. Percorsi di formazione per il personale sociale ed educativo operante sul territorio in 

collaborazione con gli enti accreditati per la formazione professionale. 

 

 

H. PROMOZIONE CULTURALE 

 

a. Partecipazione alla ri-attivazione del gruppo pensiero val cavallina; 

b. Promozione di azioni di promozione culturale del territorio con particolare riguardo alla situazione 

delle persone in condizione di fragilità sociale e alla fruizione e valorizzazione del patrimonio 

storico artistico del territorio. 

 

  



 

CONTO ECONOMICO DI PREVISIONE ANNO 2024 
 

 

ACQUISTO PNEUMATICI 1.000,00                         RICAVI PER GESTIONE SERVIZIO TUTELA 156.500,00                    

CARBURANTI E LUBRIFICANTI 25.000,00                      RICAVI PER GESTIONE SERVIZIO SEGRETARIATO 375.500,00                    

ACQUISTO MATERIALE VARIO 200,00                            RICAVI PER GESTIONE SERVIZIO AMMINISTRATIVO 388.220,00                    

CONSULENZE TECNICHE RICAVI PER GESTIONE SERVIZIO TRASPORTO 41.900,00                      

CONSULENZE INFORMATICHE 1.500,00                         RICAVI PER GESTIONE SERVIZIO AREA DISABILITA' 78.700,00                      

CONSULENZE AMMINISTRATIVE 20.000,00                      RICAVI UFFICIO PROGETTAZIONE 31.010,00                      

CONSULENZE CASI CLINICI 1.500,00                         RICAVI PER GESTIONE AFFIDI 44.000,00                      

REVISORE 1.550,00                         RICAVI PER RIMBORSO SPESE AUTOMEZZI 92.950,00                      

SORVEGLIANZA SANITARIA 3.000,00                         RICAVI PER CONSULENZE APPARTAMENTI COMUNI -                                   

MANUTENZIONE AUTOMEZZI 25.000,00                      CONTRIBUTI DA PRIVATI 5.000,00                         

ALTRE SPESE AUTOMEZZI 500,00                            EROGAZIONI LIBERALI 28.000,00                      

CANONI 1.300,00                         

AFFIDI 44.000,00                      

PERSONALE DIPENDENTE TUTELA 156.300,00                    

PERSONALE DIPENDENTE SEGRETARIATO 375.300,00                    

PERSONALE DIPENDENTE AMMINISTRATIVO 388.020,00                    

PERSONALE DIPENDENTE TRASPORTO 41.700,00                      

PERSONALE DIPENDENTE AREA DISABILITA' 78.500,00                      

UFFICIO PROGETTAZIONE 31.010,00                      

COSTI PER FORMAZIONE 1.000,00                         

ASSICURAZIONI 22.500,00                      

AMMORTAMENTI MATERIALI 22.500,00                      

ONERI BANCARI 300,00                            

SPESE POSTALI 50,00                               

DIRITTO CAMERALE 18,00                               

TOTALE COSTI 1.241.748,00          TOTALE RICAVI 1.241.780,00          

UTILE 32,00                      

COSTI RICAVI


